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PROFESSIONE REGISTRAR IN ITALIA: RUOLO, 
COMPETENZE E SVILUPPI POSSIBILI 
ANGELA CALDERAN 

Università Sapienza, Politecnico di Milano, angela.calderan@uniroma1.it 

The research aims to delineate the role and centrality of the Registrar within the 
network of a cultural institution, thus contributing to its professional and social 
recognition, and introducing a new approach to investigating cultural professionals. 
Despite their crucial role in Heritage management and preservation, the Registrar 
lacks adequate acknowledgment and appreciation. This study adopts an 
interdisciplinary approach, integrating qualitative and quantitative codification of 
data to clarify the Registrar’s role and responsibilities in Italy and to re-establish the 
connection between the labor market and the national educational system. Through 
collaboration with national and international academic and professional institutions, 
as well as the analysis of skills and educational paths, the goal is to provide a 
comprehensive overview of the Registrar’s position in Italian cultural institutions.  

Il Registrar riveste un ruolo cruciale nella gestione e conservazione del patrimonio 
culturale, ma la sua professione non riceve il dovuto riconoscimento nel contesto 
accademico e istituzionale. L’obiettivo del progetto di ricerca è quindi promuovere 
il riconoscimento sociale, professionale e istituzionale del Registrar in Italia. Per 
raggiungere questo risultato, si è deciso di sviluppare un’analisi qualitativa, 
utilizzando dialettiche e metodologie di lavoro provenienti da diversi ambiti 
disciplinari. 

Si intende ottenere risultati pratici e teorici, sviluppando un lavoro che possa fungere 
da esempio per le ricerche future sui professionisti della cultura. L’idea è usare il 
Registrar come espediente per avviare un processo ampio, che coinvolga tutte le 
nuove professioni che gravitano intorno al sistema MAB (Musei, Archivi e 
Biblioteche), riconoscendo la loro essenziale partecipazione nei processi di 
aggiornamento del settore. 

Tutto ciò è coerente alla riflessione intorno ai concetti della nuova definizione ICOM 
2022, dove il museo diviene agente di cambiamento nella società. Si tratta di un 
dibattito che, partendo dall’ambito disciplinare LART04, si sta progressivamente 
ampliando a diversi settori di ricerca, permettendo l’integrazione di studi e 
metodologie diversificate.  

Il presente progetto di ricerca si concentra su un concetto spesso trascurato 
all’interno della definizione ICOM: quello della professionalità. Se il «museo opera 
e comunica in modo etico e professionale» (ICOM ITALIA, 2022), allora vi saranno 
professionisti che si occupano di svolgere una serie di compiti fondamentali, come 
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la ricerca, la gestione delle collezioni, la conservazione, l’interpretazione, 
l’educazione e la comunicazione, nonché la gestione delle esposizioni. 
Analogamente a quanto avvenuto per il museo, anche i suoi professionisti 
necessitano di una chiara definizione, in modo da organizzare una gestione efficace, 
efficiente e sostenibile dell’aggiornamento dell’istituzione culturale.  

L’inquadramento di questi profili richiede uno sforzo innovativo e multidisciplinare. 
Infatti, le competenze di tali figure non possono essere associate esclusivamente a 
titoli di studio tradizionali, ma vanno individuate in base a insiemi strutturati di 
conoscenze e abilità (MCCLELLAND 1973), collegando queste ultime alle attività 
caratterizzanti i processi di lavoro (SPENCER, SPENCER 1993). Le competenze si 
sviluppano sia attraverso percorsi disciplinari riconosciuti, sia attraverso altri 
percorsi che è necessario integrare a quelli tradizionali. 

La risposta alla domanda su come individuare ed associare le competenze alle aree 
di lavoro corrispondenti ai nuovi «professionisti museali» (Commissione paritetica 
CSBCP – CUN, 2018) presenti nei MAB risiederà nella parte operativa di questo 
progetto. Si è pensato di proporre questionari, interviste e workshop utili a analizzare 
competenze, aree di attività e percorsi didattici di tali professionisti.  In ultima 
analisi, lavorando sulle figure professionali, sarà possibile ristabilire la connessione 
mancante tra mercato del lavoro e sistema formativo nazionale, consentendo agli 
sforzi economici volti all’aggiornamento dei MAB di ottenere un successo effettivo 
e duraturo.  

La ricerca si concentra sulla figura del Registrar, poco considerata anche all’interno 
delle già trascurate professioni museali.  Nonostante sia fondamentale nella tutela e 
valorizzazione del patrimonio, non riceve il riconoscimento né è soggetto a studi 
specifici volti a definirne chiaramente il ruolo.  

Il Registrar ha responsabilità e competenze multidisciplinari, che vanno dalla 
gestione della collezione alla conservazione preventiva: Gestisce la collezione nelle 
pratiche di catalogazione, movimentazione, prestito e assicurazione (Report Regione 
Lombardia 2008, Profilo2.3.13., p. 105) assicurandone la tracciabilità e la protezione. 
Inoltre, monitora lo stato conservativo degli oggetti collaborando attivamente con 
altri professionisti, in particolare con curatori e conservatori, nello sviluppo di 
documenti specifici e piani di conservazione preventiva, installazione e 
movimentazione della collezione.  

Nonostante alcuni progressi, come la formazione dell’Associazione Registrarte e 
l’inclusione del termine nell’Enciclopedia Treccani e in alcuni documenti 
istituzionali, l’Italia rimane uno dei pochi paesi in cui la professione non è ancora 
pienamente riconosciuta. Peraltro, il Registrar è effettivamente attivo negli enti 
culturali pubblici e privati sia a scopo di lucro che no-profit, gestendo 
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quotidianamente la collezione permanente (Collection Registrar) e/o i prestiti 
temporanei (Exhibition Registrar).  

Una delle cause di questa situazione potrebbe risiedere nelle radici della professione 
stessa, che affondano nel 1881 in Nord America (SIMMONS, KISER 2020, p. 27.) e 
solo negli anni successivi si diffonde dall’Inghilterra al resto d’Europa.  

Nonostante in Italia il Registrar non sia ancora riconosciuto a livello ministeriale, è 
importante sottolineare l’orientamento positivo delle istituzioni verso il 
riconoscimento della professione. Tra i documenti a dimostrazione di ciò vi sono 
l’Atto di indirizzo sui criteri tecnico scientifici e sugli standard di funzionamento e 
sviluppo dei musei del 2001 (Ambito VI, gestione e cura collezioni), nonché il primo 
documento ufficiale italiano a citare la parola «Registrar», e la Carta Nazionale delle 
Professioni nei Musei ICOM Italia del 2005 (profilo 4.3.3).  

Peraltro, la Riforma Franceschini sull’organizzazione e il funzionamento dei musei 
statali non sembra aver recepito tali stimoli, con un nuovo e ulteriore rimando alla 
formulazione di standard ufficiali coerenti con quelli elaborati da ICOM e dal D.M. 
del 10 maggio 2001 (Art 6 Comma 1). Tali standard vengono definiti nel 2018, con 
l’emissione del D.M. nr.113 del 21 febbraio 2017, seguito dal D.M. nr. 244 del 20 
maggio 2019, che ha istituito la formazione di elenchi nazionali di figure non ancora 
riconosciute dal Ministero. Purtroppo i nuovi professionisti museali non sono 
indicati e il riconoscimento è rimasto limitato a quelli collegati a percorsi disciplinari 
più tradizionali, a causa della difficoltà di associare i profili, le competenze e le 
attività a percorsi formativi riconosciuti e certificati (PETRAROIA 2001). 

Posta la centralità del Registrar per il funzionamento degli enti culturali, questo 
progetto offre un’opportunità significativa anche per la ricerca scientifica. 
Attualmente la letteratura sulle figure professionali occupate nella cultura è limitata 
e si concentra principalmente sulla ricostruzione delle sue vicende storiche a livello 
internazionale e nazionale. Si è quindi concentrata l’attenzione sulla ricerca 
bibliografica relativa alla formazione e alle competenze necessarie ai nuovi 
professionisti museali.  

Tramite l’analisi del ruolo dei professionisti, usando metodi provenienti sia dal 
campo del management che da quello umanistico, sarà possibile comprendere la 
l’importanza della figura del Registrar all’interno del sistema culturale. Si metterà 
così in luce la sua centralità nei processi di innovazione degli enti culturali, facendo 
emergere la necessità di conferirgli un’identità professionale e sociale.  

Il risultato atteso consiste in una restituzione visiva e narrativa del progetto, 
integrando grafici per offrire una panoramica esaustiva del ruolo del Registrar nelle 
istituzioni culturali italiane. Tale presentazione è pensata come modello 
esemplificativo per future ricerche riguardanti altri professionisti della cultura.   
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In conclusione, la metodologia proposta non solo si allinea con lo sviluppo 
trasversale del settore umanistico e culturale, ma anche con il programma del 
Dottorato Nazionale in Heritage Science, il quale promuove la ricerca basata 
sull’interazione tra diverse discipline e professionisti.  
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